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O R G A N O DEL P A R T I T O C O M U N I S T A I T A L I A N O 

Milano ha confermato quello che mille 
e mille Comuni sono andati dicendo nelle 
prime quattro settimane di elezioni ammi
nistrative: l'Italia vuole una Repubblica 
democratica nella quale le forze del laverò 
abbiano la direzione. 
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/ LAVORATORI TORNANO A PALAZZO MARINO 

GRANDE VITTORIA SOCIALISTA A MILANO 
In base ai dati di 874 sezioni milanosi su 903: sociaiisti 220.534 voti; democristiani 163.486; comunisti 157.343 - ì 
social-comunisti vittoriosi a Ravenna a Matera e a S. Severo '- Affermazioni sociaiisie acf Aiessandria Perugia e Rovigo 

Altri tre importanti successi comunisti a Parma, a Vigevano ed a Castellammare di Stabia 
MILANO, 8. — La grande città 

lombarda ha detto che l'esigenza 
profonda di un radicale rinnova
mento politico e sociale del no
stro Paese non è sentita oggi sol
tanto dalla classe operaia, solo 
da una avanguardia che ficca gli 
occhi nel futuro, ma è voluta da 
strati sempre più larghi di lavo
ratori di ogni categoria, da italia
ni di ogni ceto. E' stato vano il 
tentativo di raggruppare intorno 
ad una lista di presunti « apoli
tici > uomini e donne che non fan
no politica militante e che posso
no apparire preoccupati solo di 
una buona amministrazione. Per 
la lista qualunquista-liberale-mo-
varchica (la lista della « Madon
nina -) hanno votato gli interes
sati fautori di una politica di 
stretta conservazione e di velleità 
reazionarie, e solo una piccola 
minoranza di illusi dal frastuono 
propagandistico di questi giorni. 

E' stato vano il tentativo di 
giuocare sulla paura del rosso e 
di servirsi di certe armi spiritua
li che )wn sì confanno alla lot
ta politica. Una massa compatta 
di uomini • e donne fedeli alla 
Chiesa ha votato per i socialisti e 
per i comunisti- Sono stati vani 
in gran parte gli sforzi fatti per 
isolare i lavoratori dai ceti medi 
e mettere questi sotto la direzio
ne delle forze capitalistiche inte
se a ripetere il vecchio giuoco che 
riuscì spesso in passato. Il popolo 
milanese ha dimostrato di aver 
fiducia negli uomini del popolo, 
di vedere chiaramente la necessi
tà di una politica democratica 
conseguente ed apertamente • re* 
p&bìtti,caTta e-di sentire cha il so» 
cialfcmi» -non è Vincubo di un fu
turo pauroso ma la speranza che 
conforta nel duro presente e che 
guida verso un awuenire miglio
re. E' per questo che forze sociali 
le quali nel passato si erano 
orientate verso partiti radicali e 
democratici, avevano rifuggito 
sempre dal socialismo e si erano 

trovate spesso nei confronti del 
proletariato in una posizione di 
difesa, quasi di sfiducia, hanno, 
questa volta, svoltato decisamen
te a sinistra. Voti di piccoli in
dustriali, di piccoli commercianti, 
di impiegati, di professionisti e di 
funzionari delle categorie superio
ri si contano certo a migliaia fra 
quelli che hanno ricevuto le li
ste socialista e comunista. Sono 
voti che hanno risposto meglio 
di qualsiasi conversazione polemi
ca alle accuse di faziosità, alle in
sinuazioni sulla politica di doppio 
giuoco che i partiti dei lavorato
ri avrebbero fatto nei confronti 
della Nazione. 

E i comunisti? 
Il Partito dei martiri e dei 

combattenti si è affermato anche 
a Milano come un grande partito 
nazionale dei lavoratori del brac
cio e della mente. Sarebbe ridi
colo, oggi, dopo questa afferma
zione, parlare del nostro Parti
to come di un partito che può 
raccogliere a Milano soltanto i 
suffragi degli operai. Sarebbe as
surdo considerarlo soltanto come 
una formazione di avanguardia, 
contestare i nostri solidi e pro
fondi legami con i lavoratori di 
ogni categoria, di ogni ceto. Il 
Partito dei perseguitati, dei calun
niati, ha avuto la fiducia di 157 
mila uomini e donne di Milano 
che hanno imparato a conoscerlo 
per la sua attività attraverso la 
vita dei suoi militanti e dei suoi 
iscritti. Non valgono più le scioc
che leggende o le truci raffigura
zioni: un partito come il nostro, 
che una massa cosi imponente 
di elei Jori sostiene, ha^già tumn-
tito ogni interessata misti/icazlo-
ne, ha svuotato le sciocche men
zogne. Anche coloro che non lo 
conoscevano ancora, anche colo
ro che nell'atto di mettere la pic
cola croce sulla scheda hanno du
bitato di noi, oggi sanno, per una 
testimonianza sicura, che siamo 
partito di popolo, che tanta par

te del nostro popolo conferma 
che si deve aver fiducia in noi. 

I comunisti guardano commos
si al loro passato glorioso. 1921. 
4800 voti; 1946: 157.747. In mezzo, 
c'è il loro lavoro e la loro fede, 
in mezzo c'è il sacrificio del mar
tiri, ci sono le lotte, i dolori e le 
vittorie, c'è tutta l'esperienza, la 
storia del nostro partito- E guar
dano con fede sicura in avanti. 
L'esame del loro lavoro, lo stu
dio di quanto è statto fatto e 
quanto resta da fare, la valoriz
zazione degli elementi positivi e 
le indicazioni delle debolezze per
metteranno di andare avanti si
curi. Tiriamo le somme di una 
battaglia, e già un'altra è immi
nente. Ci siamo abituati. Per la 
Costituente lavoreremo con tutto 
il nostro entusiasmo e la nostra 
esperienza. Sarà ancora una vit
toria del popolo, staremo ancora 
in prima linea. 

GIANCARLO PAJETTA 
Un gruppo di milanesi durante le operazioni dt voto In una delle 903 

sezioni elettorali di Milano 

MENTRE COmiIWAISO I LAVORI A LANCASTER HOUSE 

La Commissione per la Venezia Giulia 
presenterà domani la sua relaiione 

PRIMO BILANCIO 

LONDRA, 8. — Si fa strada nei 
circoli politici della capitale bri
tannica che la Conferenza della 
Pace avrà luogo come previsto il 
1. maggio a Parigi- A tale riguardo 
si fa notare che la Unione Sovie
tica, pur non avendo dato confer
ma sulla sua partecipazione alla 
conferenza stessa, non ha sino ad 
oggi d'altro canto espresso alcun 
proposito contrario alle decisioni 
che sottoscrisse durante l'incontro 
dei Ministri degli Esteri a Mosca. 

Intanto, mentre è ancora dubbio 
se vi sarà una riunione preliminare 
alla Conferenza della Pace con l'in
contro dei 4 Ministri degli Esteri, 
si apprende che i sostituti dei mi-

DOPO L'ACCORDO TRA MOSCA E TEHERAN 

Gromyko chiede all'O. N.U. 
che la questione persiana sia archiviata 

NEW YORK, 8. — TI delegato per
manente sovietico presso l'ONU 
Gromyko ha Inviato una lettera al 
Consiglio di Sicurezza per chiedere 
che la questione persiana sia riti-
Tata dall'ordine del giorno dei lavori 
del Consiglio stesso. 

TJ testo della lettera <U Oromyko 
* jl seguente: 

«H 26 marzo, quando il Consiglio 
di Sicurezza iniziò l'esame delle di
chiarazioni del Governo persiano del 
18 marzo, relativa al rinvio del ri
tiro delle truppe sovietiche dall'Iran. 
proposi su istruzioni del Governo ao-
vietico che questa questione venisse 
cancellata dall'ordine del giorno del 
Consiglio di Sicurezza. Precisai al
lora che d'intesa col Governo ira
niano la completa evacuazione delle 
truppe sovietiche dalla Persia aveva 
avuto Inizio il 24 marzo e sarebbe 
stata ulti? sta entro cinque o sei 
settimane e che dato l'intervento di 
questo nuovo fattore, ti Cordiglio d! 
Sicurezza non aveva più ragione di 
esaminare la questione iraniana. 

Il Consiglio di Sicurezza non ha 
però accettato il punto di vista so
vietico ed ha lasciato la questione 
persiana all'ordine del giorno. 

Nel frattempo proseguivano le trat
tative «ovietico-perslane «. . come e 
Etato reso noto da un comunicato 
comune sovietico-iraniano. pubbli
cato il 4 aprile. * stato raggiunto tra 
il Governo sovietico e il Governo 
tramano un accordo su tutti i punti 
51 e avuta cosi piena conferma che 
la dichiarazione del Governo sovieti
co del 36 marzo era «satta e che la 
Inclusione della questione persiana 
noirordtrw del giorno del Con»Igl:o 
di Sicurezza non era affatto glusti-
fica.ta. 

Similmente il Governo «mel ico 
non può trascurare la decisione adot
tata dal Convello di Sicurezza il 4 
aprile. Con questa decisione il Ocn-
Mflio di Sicurezza stabiliva di con
tinuare la discussione della questione 
iraniana il 6 di maggio, nonostante 
nhe il 3 di aprile il Governo sovietico 
«o avesse informato che la questione 
della evacuazione delle truppe sovie
tiche era stata definita da un accordo 
tra 11 Governo sovietico e quello per

siano. Tale decisione del Consiglio di 
Sicurezza sarebbe stata fondata se 
la situazione dell'Iran avesse messo 
in pericolo la pace e la sicurezza 
Internazionale come previsto dall'ar
ticolo 34 della Carta dell'O. N. U. 
Secondo la Carta, il Consiglio di 
Sicurezza * autorizzato a compiere 
Indagini su qualsiasi questione o su 
qualsiasi situazione che possa minac
ciare la pace e la sicurezza interna
zionale. E' ovvio, comunque, che in 
realtà tale situazione non esisteva ne 
esiste nell'Iran: perciò il Consiglio 
di Sicurezza non ha motivo di discu
tere ulteriormente la questione ira
niana 11 6 di maggio. 

Per queste ragioni la suddetta de
cisione del Consiglio di Sicurezza 
del 4 aprile * ingiusta e illegale, es
sendo in contraddizione con la Carta 
dell'O. N. U. 

Considerato tutto ciò. II Governo 
sovietico insiste che la questione 
iraniana venga cancellata dall'ordine 

del giorno del Consiglio di Sicu
rezza ». 

Radio Mosca da intanto il testo dei 
telegrammi scambiati tra il Genera
lissimo Stalin e il Primo Ministro. 
Sultaneh. in occasione del recente 
accordo. Nel suo telegramma a Sta
lin. Sultaneh. riferendosi, alla piena 
• comprensione » raggiunta tra i due 
paesi, dichiara: * Una nuova era si 
apre tra l'Iran e l'Unione Sovietica. 
Considero necessario esprimere, a 
nome mio. del Governo e di tutto 
il popolo persiano, la nostra grati
tudine per la prerisa assistenza e la 
buona volontà di cui ha dato prova 
Vostra Eccellenza, rendendo possi
bile di portare a termine questo gra
ve compito. 

Nella sua risposta. Stalin cosi is 
esprime: « Sono convinto che l'ac
cordo raggiunto fra i nostri paesi 
servirà a sviluppare e consolidare 
ulteriormente la collaborazione e 
l'amicizia fra I nostri popoli ». 

nistri stessi continuano i loro la
vori. Oggi per la prima volta han-
ho discusso la questione del trat
tato di pace con l'Ungheria. 

I lavori per il trattato di pace 
con l'Italia e la Romania invece 
sono rimasti fermi. La Commissio
ne" alleata d'inchiesta per la Verie-
sia Giulia si riunirà mercoledì a 
Londra per preparare la relazione 
che verrà sottoposta ai 4 sostituti. 

II problema delle frontiere oc
cidentali dell'Italia — a quanto si 
apprende da Roma — è ancora al
lo studio del governo italiano, i l 
quale sta preparando un « m e m o 
randum» cosa che richiederà del 
tempo, dato che da parte francese 
non è stata mai notificata ufficial
mente alcuna rivendicazione sui 
territori di confine italiani. Il « me
morandum » sulle riparazioni inve
ce è già partito per Londra. 

A proposito delle riparazioni 
chieste all'Italia. Radio Mosca og
gi smentisce alcune informazioni 
apparse sulla stampa americana, 
secondo cui l'Unione Sovietica a-
vrebbe richiesto a titolo di ripa
razione ed indennità di guerra la 
somma di 3 miliardi di dollari. La 
emittente sovietica ha precisato che 
il complesso delle riparazioni ri
chieste congiuntamente dalla Rus
sia. dalla Grecia, dalla Jugoslavia 
e dall'Albania ascende ad un to
tale di 300 milioni di dollari, dei 
quali 100 da assegnarsi alla Russia. 

Sul problema della futura siste
mazione delle colonie italiane una 
nuova voce si è fatta sentire oggi. 
Il segretario della Lega Araba. Az-
zam bey, ha dichiarato che la sua 
organizzazione appoggia le richie
ste della Tripolitania per una com
pleta indipendenza ed è contraria 
all'idea di una amministrazione fi
duciaria di essa. 

Molotov parteciperà 
a l la Conferenza di Par ig i 
WASHINGTON*. 8 ^ II Segreta

rio di Stato Byrnes ha annunciato 
che il Ministro degli Esteri sovie

tico Molotov ha comunicato la sua 
accettazione dell'invito a partecipa
re alla Conferenza del Ministri de
gli Esteri, indetta per 11 venticin
que corrente. 

Complotto militare antro Franco 
PARIGI, 8 — Un vasto complot

to sarebbe stato ordito contro Franco 
Numerosi ufficiali superiori e di 
Stato Maggiore sono stati arresta
ti a Madrid nel corso di una reta
ta su vasta scala operata dall po
lizia segreta. Gli ufficiali sono sta
ti imputati di aver ordito un com
plotto contro la sicurezza dello Sta
to e in particolare contro Franco. 

Ru 235 Comuni dei quali ci sono 
pervenuti 1 risultati fino alle ore 
34 di ieri 157 sono «tati conquistati 
dalle sinistre, 56 dal blocco demo-
crisitano, 10 dalle destre e 12 dagli 
indipendenti. 

Le elezioni di Milano che erano 
indubbiamente al centro della quin
ta giornata elettorale hanno vedu
to una grande vittoria socialista. 
Ecco i risultati ufficiali degli scru
tini in 874 sezioni; soc. 220.534; 
democristiani 163.486; comunisti 
157.343; Madonnina 41.202; allean
za repubblicana 18.172; esercen 
ti 9.596. 

Il significato e la grande impor 
tanza delle votazioni di Milano ap
paiono chiari solo che si pongano 
a confronto i risultati odierni con 
quelli delle ultime libere elezioni 
comunali tenutesi nel 1920. Nel '20. 
nonostante già cominciasse a di
spiegarsi nella città la criminale 
violenza fascista, il blocco delle de
stre fu sconfitto dalla Usta socia
lista con soli 14.000 voti di mag
gioranza. Domenica scorsa, in base 
ai dati di 874 sezioni, i partti so
cialista e comunista hanno assom
mato insieme oltre 370.000 voti con
tro circa 200.000 voti riportati dal
la Democrazia cristiana e dal bloc
co delle destre, realizzando cosi 
una maggioranza dì oltre 170.000 
voti. Nessun commento meglio di 
questa cifra può illustrare la gran
de affermazione dei partiti di sini
stra e II sigillo popolare e repub
blicano che Milano, ha voluto im
porre alla sua votazione. 

Anche le elezioni negli altri ca
poluoghi hanno visto una forte af
fermazione del Blocco socialcomu-
nista, che è riuscito a riportare la 
vittoria a Ravenna, nonostante la 
posizione di grande prestigio che 
aveva nella città il Partito repub
blicano; che ha vinto in modo net
to a Parma (primi i comunisti, s e 
condi i socialisti) e ad Alessandria 
tarimi i sociali, secondi i comuni
sti) e ha riportato la maggioranza 
assoluta a Varese, dove la maggio

ranza relativa è toccata alla Demo
crazia cristiana. Particolare signifi
cato hanno le vittorie di Matera e 
Rovigo: Matera, un grande centro 
agricolo del Mezzogiorno, feudo tra
dizionale di clientele conservatrici, 
ha testimoniato la volontà di ri
scatto delle masse contadine meri
dionali e si ò posta ad un posto di 
avanguardia nel movimento demo
cratico del Mezzogiorno dando la 
vittoria ai Partiti socialista e comu
nista, che presentavano lista comu
ne. A Rovigo la vittoria dei socia
listi, affiancati dai comunisti, ha 
confermato l'orientamento di sini
stra manifestatosi già chiaramente 
nella provincia ed ha disegnato or
mai una netta isola socialcomunista 
nel Veneto prevalentemente demo
cristiano. 

Nei capoluoghi di Massa e Carra
ra situazione in certo modo di equi
librio: vittoria democristiana a 
Massa e affermazione repubblicana 
a Carrara, buone posizioni dei so
cial-comunisti in ambedue 1 Co
muni. A Viterbo e a Caserta e a 
Lucca attese affermazioni democri
stiane; a Latina vittoria del partito 
repubblicano con i social-comunisti 
al terzo posto. 

Indicazioni significative sono ve
nute dagli altri centri in cui si vo
tava con la proporzionale. Citiamo 
Innanzitutto Castellammare di Sta
bia e S. Severo, due grandi Comu
ni del Mezzogiorno, tipici per la 
loro struttura sociale. La vittoria 
comunista di Castellammare e 
quella della lista social-comunista 
tra l e masse bracciantili di S. Se
vero si affiancano a quella di Ma
tera, alle vittorie social-comuniste 
in provincia di Foggia ed offrono 
dati nuovi sull'orientamento delle 
masse lavoratrici nel Mezzogiorno. 

La vittoria dei comunisti a Vige
vano, con i socialisti al secondo po
sto, sottolinea l'ormai netto schiera
mento a sinistra della Lombardia; 
schieramento confermato dai risul
tati nella provincia di Milano e di 
Varese, che hanno dato la vittoria, 
stando alle prime notizie, nella 
grande maggioranza al blocco so-
cial-tomunista. Niente di nuovo 
dalla Toscana e dall'Emilia: conti
nua indisturbata la serie delle vit
torie social-comuniste senza ecce
zioni. 

I COMUNISTI 
E LA RELIGIONE 

Il Conte Sforza 
invitato ad entrare 
nel blocco moderato 
Nella giornata di ieri l'on. B o -

nomi si è incontrato con il conte 
Sforza e lo ha invitato, molto v i 
vamente, a dare la sua adesione al 
blocco moderato. 

La risposta del 'Presidente della 
Consulta è attesa per oggi o doma
ni. E' molto probabile che l'on. 
Sforza aderisca alla concentrazione 
dei quattro. Oggi Sforza si incon
trerà con l'on. Mole. 

La decadenza dei senatori 
Abisso, Morelli e Purkelli 

L'Alta Corte di Giustizia nel
l'adunanza di Camera di Consiglio 
tenuta ieri, ha dichiarato la de
cadenza dei senatori Abisso Ange
lo. Morelli Eugenio, Puricelli Pie
tro. Con tale decisione l'Alta Corte 
di Giustizia ha completato l'esame 
della posizione dei senatori ad essa 
deferiti per il giudizio di decadenza. 

IL TRAGICO DISASTRO DI S. GENNARO VESUVIANO 

22 mort i e decine di feriti 
per l'esplosione di mine alleate 

NAPOLI. 8 — Venti sono i la
voratori italiani che hanno lascia
to la vita nella esplosione verifi
catasi sabato scorso del deposito 
alleato di mine in S. Gennaro Ve
suviano. Lo scoppio ha provocato 
anche la morte di un sergente in
glese. di un prigioniero tedesco e 
il ferimento di decine di persone. 

Parecchie abitazioni circostanti 
al luogo del disastro sono rima
ste danneggiate. 

Appena venuta a conoscenza del 
tragico fatto la Segreteria della 
C.G.I.L. ha inviato i seguenti te
legrammi: 

A Mr. Braine presso l'Ambascia
ta britannica a Roma: «Pochi me
si distanza sciagura Torre Annun
ziata nuovo lutto medesime cause 
colpisce lavoratori provincia Na
poli. Vivamente preghiamola in
tervenire presso autorità militari 

UNA LETTERA ALLA C.G.I.L DI 
PRIGIONIERI ITALIANI NELL'URSS. Qui li teifiita atia tLi tibettà 

Sulla strada del 2 giugno 
Da Pigi comincia la gran

de battaglia , elettorale della 
Costituente. 

Per avanzare vittoriosa
mente sulla strada del 2 giu
gno il nostro Partito ha biso
gno di mezzi adeguati. 

Compagno, hai già sotto
scritto al Prestito del Partito? 

Compagno, quanti dei sim
patizzanti che tu avvicini, 
quanti dei tuoi amici hanno 
già sottoscritto al prestito 
r/?er la vittoria della demo
crazia *? 

Uu gruppo di prigionieri italiani 
nell'URSS ha inviato alla Segreteria 
della C.G.I.L. la seguente lettera: 

e Alla Direzione della Confedera
zione Generale del Lavoro d'Italia — 
Avvicinandosi il giorno del nostro 
rimpatrio, noi sottoscritti italiani pri
gionieri dell'Unione Sovietica, ci sia
mo accordati di scriverà questo mes
saggio. che deve servire anche di 
riconoscimento ni popolo sovietico 
per gli insegnamenti datici. Noi sia
mo militari che appartenavamo al
l'* Arrofr » o ci trorcramo nei Bal
cani. donde fummo portati dai te
deschi nei campi di concentramelo 
della Bielorussia, campi da cui uscim
mo solo in seguito nll'arrino dell'E
sercito Rosso. Noi apparteniamo in
somma a quella gioventù che, qual
che anno /a, fu inviala dalla banda 
fascista sui diversi fronti, o per con
quistare « lo spazio vitale > o per 
compiere « la missione di civiltà che 
spettava al nostro popolo ». o per ar
ginare il «pericolo bolscevico>. Al
lora già molti di noi erano ideal
mente contrari e questa guerra, qual
cuno accettava passivamente ciò che 
ci veniva detto » comandato, qual
cuno. illuso, chiedeva di combattere 
per la grandezza degli interessi del 
la Patria. Quello che eravamo è pe
ro gxà noto a vai, quello che siamo 
adesso, forse non ancora. Oggi ere 
dtamo che nessuno dt noi ianon più 
per chi e perchè abbiamo fatto la 
guerra, oggi è chiaro perche c'era 
avversione aUa guerra, perchè c'era 
paura di morire al fronte. Però chi 
di noi i stato nei Balcani all'arto 
dell'armistizio, non ha avuto paura 
i combattendo contro l fascisti, ha 

dato prova di aver compreso che l'i
taliano trova il avo posto di com
battimento nelle file dei difensori 
della libertà e della Patria. 

Abbiamo più sopra parlato di in-
segnamenti datici dal popolo sovie
tico. In che consistono avesti? Chi 
ci conoscerà da prima sapeva in 
quale ignoranza politico eravamo ab
bandonati; dovevamo credere a ctd 
che ci fenica detto, senza diritto a 
commenti e critiche; per noi c'era 
solo da avere fede in chi per noi 
lavorava. Oggi abbiamo acquistato 
coscienza di ciò che siamo, di ciò 
che possiamo e dobbiamo fare. Noi 
che abbiamo rissuto in Russia, sep
pure in veste di prigionieri, abbia
mo veduto coi nostri occhi qnali so
no state le causa della vittorie so
vietica sul fascismo. Kon un mondo 
scontento e in decomposizione, ma 
un mondo in cui la più forte volon
tà dt resistere e vincere, la più gran
de convinzione di essere ben guidati, 
dominavano. Noi abbiamo visto coi 
nostri occhi coma i russi combatte
vano ci frerJL=. abbiamo visto anche 
con quanta energia ed entusiasmo si 
recavano al lavoro. Perchè *— ci sia
mo allora chiesti — il popolo sovie
tico fa tanti sacrifici, perchè non li 
abbfamo fatti pure noi? Perche il 
popolo sovietico ama pace e libertà, 
il che significa che desidera lavoro, 
buoni rapporti fra uomini e fra pae 
si, senza pregiudizi di nazionalità, di 
razza e di religione. Tioi abbiamo 
compreso allora quale era il nostro 
compito di fronte al mondo, t nostri 
compatrioti offrivano il loro sangue 
per togliere l'Italia dalla posizione 
infamante in cui era stata condotta 
dal fascismo e per contribuire alla 
rapida fina della guerra, cioè per ri
durre le sofferenze dei popoli sotto

posti alla tirannide hitleriana. An
che noi siamo balzati al posto di 
combattimento, sul fronte del lavo
ro. Potete dire ad alta voce in Italia 
che il lavoratore italiano si è distin
to fra tutti gli altri prigionieri, e per 
rendimento e per disciplina. Son cre
diate che questa sia vana vanteria; 
è la pura verità, di cui andiamo or
gogliosi, Ed i russi non ci hanno ri
sparmiato elogi, né premi sono man
cati a compensare il nostro cosciente 
lavoro. Infatti, mer.tre l'eroica po
polazione sovietica soffriva ancora 
per i danni infcrti all'economia del 
Paese dalla invasione fascista, noi 
ricevevamo quotidianamente, la no
stra spettanza alimentare, coronata 
spesso da ricchi supplementi, cosic
ché abbiamo potuto continuare tren-
quillamente il nostro laroro. 

Però in questa, terra siamo stati 
non solo nutriti, ma anche curati mo
ralmente. Infatti, la prima scuola dt 
t>ira qui ci è stata fatta; qui abbia
mo iniziato a vedere la falsa strada 
ideologica su cui ci colerono far mar
ciare, qui abbiamo respirato aria d. 
libertà. Nelle ore di svago in cui, 
oltre ai normali divertimenti, ci ve
nivano date lezioni di carattere po
litico-sociale, abbiamo potuto concin-
cerei che il regime che vige in que
sta Nazione è quello che più si ad
dice ai popoli che veramente amano 
la libertà, la pace ed il laroro. Chi 
è onesto deve oggi riconoscere che 
nell'interesse della pace mondiale bi 
sogna non sopportare, ma sostenere 
ed appoggiare la politica dell'Untone 
Sovietica, politica che garantisce che 
nel mondo non apparirà di nuovo 
il pericolo del fascismo, cioè peri
colo di guerra, di distruzione, di-mi-
stria per i popoli. Questo raggiun
geremo se ci terremo uniti nella no

stra opera, qualunque sia la nostra 
posizione di operai, contadini, stu
denti, professionisti, 

Dunque, avanti nell'unità del la
voro e della pece: cosi assicurercn-.o 
ai nostri figli ciò che non sono stati 
capaci di assicurarci i nostri padri: 

Libertà, pace, lavoro decoroso ». 
7 gennaio 1946 

Bmdone Filippo, sold. d:v. Pasublo. 
Sancono (Catania); Castrino Edoardo. 
soM. div. Venezia. Pietrava;rano (Na
poli); Galli Emilio, cpl. masg. div. 
Venezia, Firenze: Terzulli Domenico. 
fettoten. 243. Autoreparto pesante. 
Taranto; Pizzomo Carlo, serg. M. S. 
15 Lero. Genova Rivarolo; Ricci Emi
lio, caporal magg div. Pasubto, Cor
tona (Arezzo); Carelli Domenico, sol
dato 23. Settore G.A.F.. Ombriano 
(Cremona); Biscont! Mario, cap. mag
giore div. Venezia, Piteccio (P-.s:o:a); 
Bardazzi Bruno, sottoten. 52. battaci. 
mortai. Prato: Bilioni Fosco, soldato 
div. Torino. Firenze; Gramifna Anto
nio. cap. magz. div. Casale. Lugo di 
Romagna; Fusi Giordano. so!d. div. 
Vicenza. Forlì; Caruso Rocco, solda
to div. Ven«z:a. Cantano (Benevento): 
NoreV.l Antonio, sold. div. Acqui. 
Frasso Telesino (Benevento); Natale 
Carlo, finanziere div. Puglie. Nova
ra; Marcoccia Giovanni, finanziere 
div. Venezia. Alatri (Frodinone): Fe
ra Carmelo, «old. div. Acqui. Agri
gento: Baldini Guerr.no. sold m Ber
saglieri, Pesaro: Pelacchia Giovann:. 
cap. magg. div. Venezia. Napoli: Gen-
ga Irmo, cap magg. div. Pasubio. 
Pesaro: Saccomanno Vincenzo, finan
ziere div. Venezia, FogLanise (Bene
vento); Galletti Lcr.s. sold. div. Ve
nezia. Poggio a Calano (Firenze); 
Vernarellì Omero, strz I btg. Chimi
co, San Giovanni «Aquila): Pellizri 
Nicola, soM. div. Regina. Catanzaro; 
Burini Giuseppe, sold. div. Ventila. 
Ponte a Morlano (Luccaì: Prospert-
nl Giuseppe, finanziere div. Puglie. 
Marta (Viterbo): Vitale Angelo, capi. 

div. Venezia, CarlentinJ (Siracusa): 
Ciardullo Eugenio, sold. d:v. Venezia 
Sant'Ippolito (Cosenza); Rocconi Gi
no. «old. 92. Autoreparto, Mondavio 
'Pesar»: Casarellt Orlando. 158 a Sei. 
Panctt.ori. Baschi (Terr,i>; Condgho 
Vincenzo, capi. div. Regina, Napoli: 
Campanai* Giuseppe. so!d div. Ac
qui. Bar.; Spirito Vincenzo, cap. mag
giore div. Vicenza. Napoli; Bianchi 
Giuseppe, sold. div. Sforzesca. Napo
li; Dìlda Silvio, cap. magg. div. Ac
qui. Pieve d'Olmi (Cremona»: Gìoan-
r.;n! Mattia, sold. div. Taurinense. 
Cuornie (Aostai; Loprete Paoio, sol
dato div. Acqui, Catanzaro: Preti 
r*iero. cap. magg. div. Sforzesca. No
vara; Latin1 Corrado. so!d. div. Ve-
nez'a. Mor.tespertoli (Firenze): Cola-
bella Lu:gi. sold. 210. Ret. Anticarro. 
Spinazzola (Bari); Calabro Giuseppe 
sold. div. Zara. Messina; Musol'.no 
Francesco, «old. div. Emilia. Decola
tura (Catanzaro): Cappello Domeni
co. cap. div. Acqui. Torino; Pirola 
Giuseppe, sokl. div. Cosseria, Caru-
gate (Milano); Re*tori Luigi, '.old 
div. Regina. Parma; Ventafridda 
Emanuele, cap. magz .div Piemonte 
Bari: Montaran* Marcello, finanziere 
div Puglie. Perugia: Martinello Pla
cido. sold. div. Acqui, /eror.a; Saeit* 
Dante, cap. div. Torìns. Novi (Mo
dena); Prigioniero Pietro, cap. div 
Regna. Campobasso: Marroncini Al
fredo, sold. div. Venezia. Plsto'a: 
Gallina Ezio, serg fotoelettrico C. A 
Alpino. Ponte sul Mincio (Mantova): 
Napolitano Salvatore, cap. magg. 39 s 
Sez. Sussistenza. Napoli-Campossno. 
Coppola Armando, marinaio. Com 
Marina Lero. Napoli: Montagna Se
bastiano. sold. div Acqui. Gala" 
Mammertino (Messina): Berti Gr.o 
sold. 105 B?r Mortai 81. Slena; Mor-
rottl Secondo, sold. div. Ravenna 
Refflo Emilia; De Rosr Carlo, seri 
div. Paaublo. Verona; Siblllano Do
menico. told. div. Ferrara, Bari; G«n-
tilml Giuseppe, sold. div. Aequi. Ra
venna. 

alleate per impedire transito e sta
zionamento esplosivi centri abita
ti. Pregasi disporre indennizzo e 
assistenza famiglie vittime e popo
lazione danneggiata >. 

Alla Federazione Sindacale Mon
diale, Parigi: «Tre mesi distanza 
grave sciagura Torre Annunziata 
altro tragico incidente getta lutto 
popolazione provincia Napoli. Rin
noviamo preghiera intervento pres
so Governi alleati per impedire 
transito e stazionamento esplosivi 
centri abitati ». 

Inoltre la Segreteria della C. G. 
1 L. ha telegrafato alla Camera 
Confederale del Lavoro di Napo
li invitandola ad esprimere i sen
timenti di solidale cordoglio da 
parte di tutti i lavoratori italiani 
alle famiglie delle vittime del tra
gico incidente. 

Gravi incidenti a Brindisi 
BRINDISI. 8. — Gravi incidenti 

si sono verificati oggi a Brindisi 
in seguito ai tumulti provocati da 
una massa di facinorosi che hanno 
fatto degenerare una iniziale di
mostrazione di reduci e disoccu
pati. L'Esattoria comunale e stata 
data alle fiamme ed il tetto è crol
lato. Quindi anche il tribunale è 
stato invaso e i dimostranti vi 
hanno appiccato il fuoco. L'inter
vento della forza pubblica è riu
scito a riportare una certa calma. 

Vi è anche qualche ferito tra i 
dimostranti. 

OA T U T T O 
Il IL, RflOF^OO 
// compagno Gieqv'mto movo Sindaco 
ii Venezie 

VENEZIA, ». — Il nuovo Consiglio 
comunale di Venezia nella sna prima 
ceduta, ha eletto Sindaco della città. 
il comunista A w . Glanbattlsta Già-
quinto, molto noto in città per la 
<ua opposizione attiva al passato re-
Cime che CU valse 3 anni di reclu
sione Infllttacll dal tribunale spe
ciale. La Giunta comunale è risul
tata composta di due assessori co
munisti, 8 socialisti e 2 dell'unione 
repubblicana. 

Lasky m Milano 
MILANO. 8. — E* giunto a Milano 

il Prof. Harold Lasky. Presidente 
del Partito laburista britannico, ac

compagnato dagli altri componenti la 
delegazione che parteciperà al Con
gresso socialista di Firenze. Lasky 
ha partecipato ad un ricevimento 
offerto In suo onore dai Comune 
al Castello Sforzesco. 
Appello iett'EAM mi < Tre Granii > 

ATENE. 8. — L'EAM e 5li altf 
partiti di sinistra h"vnno rKotfo ot
ti un appella al Govirnl britanni
co, americano, sovietico e francese 
peretta sottoponrano la questona in
terna creca al « Tre Grandi - e al-
l'O.N.U. 

lettera di Togliatti a De Gasperì 
Il compagno Togliatti ha in

viato ieri al Segretario della 
Democraiia Cristiana la se
guente lettera: 

Caro De Gasperi, 
Leggo sul € Popolo > che par

lando a Viterbo ieri sera aorc-
sti detto che < di fronte al pro
blema religioso i comunifti 
hanno promesso la tolleranza, 
cioè la non punizione di chi 
manifesta e professa idee reli
giose » e proseguito afferman
do che questo è <troppo poro-. 
Sono d'accordo con te che sa
rebbe < troppo poco ;, e per 
questo e bene metter le cose a 
posto. Naturalmente tengo il 
dovuto conto della difficoltà in 
cui tutti ci trooiamo di veder 
pubblicati rendiconti esatti dei 
discorsi che pronunciamo; non 
posso credere, infatti, che sia
no da te ignorate le posizioni 
del mio Partito a proposito di 
quello che tu chiami il < pro
blema religioso >. 

Nella risoluzione del nostro 
V Congresso, che contiene Vcs-
serìziale del nostro programma 
per la Costituente, è detto chi 
noi rivendichiamo libertà di 
coscienza, di stampa, di culto. 
di associazione e propaganda 
politica, sindacale e religiosa. 

Nel mio discorso allo stesso 
V Congresso è stato detto inol
tre che noi accettiamo l'attua
le regime concordatario, né 
credo ti risulti, in tutta la mia 
attività di governo, un atto 
qualsivoglia in contrasto con 
questa dichiarazione. Da parte 
mia, non mi risulta di aoere 
avuto con te il minimo contra
sto a proposito di una questio
ne che riguardasse anche lonta
namente la religione. 

Qualora la tua affermazione 
si riferisse al mio partito, per 
quanto, trattandosi di associa
zione privata, non sarebbe qui 
applicabile la nozione di < pu
nizione >, nel nostro Statuto è 
detto semplicemente che posso
no entrare nel partito i citta
dini italiani di ambo i sessi che 
abbiano raggiunto una deter
minata età, indipendentemente 
dalla razza, dalla convinzione 
religiosa e dalle convinzioni fi
losofiche. Nulla a che vedere. 
quindi, nemmeno per questo 
aspetto, con ciò che tu avresti 
detto. 

Mi scuserai il fastidio di que
ste citazioni e di questi richia
mi; e ti dico subito perchè ho 
voluto infliggertelo. So che nel
la lotta elettorale certe esage
razioni sono quasi inevitabili. 
e non mi impressiona per nul
la il fatto che agitatori ine
sperti e di scarsa buona fede, 
credendo di ledere la mia trop
po solida reputazione di buon 
italiano, accusino alle volte te 
di tollerare nel Ministero che 
tu presiedi un Guardasigilli di 
nazionalità non italiana. Credo 
però che almeno i dirìgenti dei 
grandi partiti nazionali contri
buiranno alla chiarezza e leal
tà della Dita politica e rende
ranno quindi un grande servi
zio al paese se, nel discutere 
tra di loro davanti al popo
lo, esamineranno, discuteranno 
confuteranno le posizioni dei 
loro avversari riproducendole 
esattamente, tenta contraffa
zione alcuna. Il mio Partito, 
che è fiero di avere aperto con 
la sua iniziativa, per il bene 
di tutto il paese. Fattuale pe
riodo di collaborazione gover
nativa tra partiti diversi, si 
sforza di attenersi tempre a 
questa regola. Io poi ritengo 
che te tutti si astenessero ad 
essa la lotta politica comince
rebbe realmente a svolgersi tu 
un piano più elevato, del che 
tutti trarrebbero vantaggio. Ha 
tu già hai capito che io tono 
un impenitente idealista, e 
quindi troppo tpetso inascolta 
to. Spero almeno di riuscire 9 
qualcosa questa volta. 

http://Guerr.no
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Ultime notizie 
Ieri scrn, nell'aria cristallina di 

questa splendida primavera romana, 
s'è levata il grido degli strilloni: 
« Giornale d'Italia/ Ultima edizione! 

Da quanto tetapo non s'udiva que-
Lcggete l'ultima edizione del Giorna-
le d'Italia! >-. 
sto grido? L'ultima volta fu il 3 gtu-
gnn 1944, il sabato che precedette «I 
giorno della liberazione di Roma, 
mentre il penultimo direttore del gior
nale della Banca d'Agricoltura, Uni. 
bcrto Guglielmotti, scappava su per 
le porte repubblichine verso il Nord. 

Confessiamo che, a riudirlo nelle 
nostre orecchie, ci siamo guardati in
forno, e a vedere una tjeep-» ame
ricana che passava su per ti Trito
ne, ri siamo chiesti se. per ca-o, 
non fosse una < Mercedes » delle S.S 
rft Doll»ianit. 

Invece no. E l'editoriale di ieri sera 
tiri « Gioì naie d'itulta •> non s'intito
li * Sputiamo addosso alla democra
zia i ne « Spariamo addosso ai pa
trioti* (come all'epoca di Gay (in e 
Cnqltclmotti), ma addirittura: <- A di
feso della liberta >. Stiamo freschi se 
n difendere la libertà ci st mette ti 
< Giornale d'Italia! > 

A sentirli, questi signori del « Gior
nale d'Italia », vogliono raccogliere 
* la bandiera » non « della Imiya e 
(tanica parentesi * (!), ma quella te
nuta a suo tempo dal scn. Bergamini. 
I neo-squadristi della monarchia pos
tano star tranquilli: e una bandiera 
sotto cu- la teppa fascista ha scm-
prr marciato sicura, dui '19 al '21. 
F.d r tempre la stessa bandiera; ce Io 
garantisce Santi Savamio. Forse per
n o l'aggettivo clic ha aperto al quo
tidiano della Banca d'Agricoltura la 
porta della vita, l'aggettivo « Il nuo
t o • r stato rimpicciolito fin quasi a 
.'comparire (che colpo, eh, avvocato 
Ai pesimi.". ) dalla testata del gior-
i>alr. Il quale, però, in compendo, e 
IMI ito a quattio pagine: come a quat
ti o pagine e usato, evidentemente 
per * affinità ''elettive », il a Giornale 
il ri In Sera ». 

Il Iiiogofcric/ife no;i bada a spest 
com'è chiaro. O forse l'avv. Jurgcns, 
T'irridente della Banca d'Agricoltura, 
penta die il modo migliore per im-
pic./urc i soldi d"i£»i istituto finanzia 
>>fi e d'intercise iin-io-in'e -> e quello 
d'invertirli in carta da mercato nero 
per In propaganda monarchica? 
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Cronaca dì Roma 
Comunicnzioni 

iM Commissnrio 
tigli nlloggi 

Domenica mattina ti dott. Ni
cola Giudiceandrea Commissario 
agli alloggi del Comune di Roma 
ha fatto alcune importanti conili-
meazioni alla stampa. 

t La segnalazione dell'apparta
mento da requisire non sarà, d'ora 
in avanti <>. ba dichiarato il dot
tore Giudiceandrea, « imprescin
dibile condizione per la sua asse
gnazione, ma costituirà solamente 
un grado di preferenza. Qualora 
colui che ha segnalato l'apparta
mento non potrà dimostrare ima 
effettiva necessità di tale asse
gnazione passerà in dotazione del 
Comviissariato. il quale, come per 
altri conosciuti per via d'ufficio, 
ne disporrà l'assegnazione a per
sone realmente degne di preferen
za, che non abbiano possibilità di 
fornire segnalazioni. 

Una innovazione notevole è la 
istituzione di un elenco dei casi 
urgenti in cui vengono registrate 
situazioni di riconosciuta gravita 
e per le quali e doveroso usare un 
trattamento di paiticolare solleci
tudine. 

L'accesso IIPI miei uffici, tlia 
dichiarato infine il Commissario >, 
sarà d'ora Dinanzi possibile solo 
dietro invito scritto. 

Infatti mentre ogni istanza ed 
ogni segnalazione dovranno essere 
consegnate a mano, ogni solleci
to. ogni prlrata esposizione dourà 
«•.vere inviata al Commissario per 
iscritto, in stile telegrafico, ed 
rgli, esaminata la relativa prati
ca, provvederti a chiamare l'inte
ressato. 

I mutilati dell'Ospedale San Carlo 
chiedono pane, casa e lavoro 

Vitto civile e paga militare - Libretti di pensione che dormono da anni -
Mancano carrozzette e piantoni - E intanto c'è chi pesca nel torbido 

Nell'ospedale San Cirio. in cima »! 
colle Gianicolense, sono ricoverati circa 
roo mutilati di tutta la guerra io4o-45-
Vi \ono in ambienti igienicamente curati, 
«orni sottoposti ad una buona assistenza 
medica, ma ciononostante le loio condi
zioni di Mia sono tutt'altro the liete. 

In primo luogo c'è il problema vera
mente graie del ritto. J.'as=cjfnazione dei 
\ iteri è fatti secondo il ra/ionantento 
citile — -:oo gr. di pine abburattato, 8o 
pr. dt pasta per un'intera giornata, s 
sigarette ecc_ - - mentre le p-iglie sono 
ancora quelle militari — chi niente (per-
dir in l icni /a speciale), chi 700, thì ttit-
t'al più Jooo. 

Paghe • raz ion i 
Xcn ti vuol molto a compi elidei e che 

queste pjxhe, »e sono ;.npena sufficienti 
per i militari in servizio i quali barino 
il tallonamento militare, di'.cntano m i 
serie se il militate d e \ e anche integrare 
I tuoi pasti. 

*-i aggiunga ancora il (atto che i de
genti sottufficiali ed ufficiali continuano 
a percepire la loro pjgrf da militari in 
ier t i / io ina non pagano più 1* mensa. 
Ci SÌ trova in tal modo di fronte ad un 
forte squilibrio di paghe che ?.ccr;«ce an
cora lo scontento fra i soldati. 

I mutilati che camminano su gambe 
di legno compiono nello spo-tarìi ano 
sforzo tutt'altro the trascurabile (pari, ci 
dicono, ad 8 ore di lavori pesantissimi) 
e che richiede un maggiore nutrimento. 
Come può, d'altra parte, un uomo im

mobilizzato pei giornate intere in un 
letto o quanto meno 111 una *tan-:a, ie
ttare con sole 5 sigarette al giorno? 

Circa due me.-i fa la maggioranza dei 
ricoverati al S*.n Carlo si riunì nella 
sala della men-a ed eie.-«e una Commis
sione interna, composta di =. mutilati a 
cui fu affidato l'incarico di esporre al 
Governo ed ai vali Tnti i fabbisogni 
particolari della categoria. 

Questa Commi»*ion- si reco il 1 i inar
co al Ministero del Tesoro pei chiedere 
il pagamento della gratifica natalizia, del 
premio di liberazione e di altn premi 
già percepiti da corpi speciali oltre che 
dagli ufficiali e sottufficiali. Il Ministro 
dichiarò che lo Stato non potè- a accollar
si una spe^a di 400 milioni fa tanto^!m-
monterebbe il premio di liberazione per 
138.000 mutilati), ma in cambio promi-e 
che si sai ebbe fatto qualcosa. 

In «eguito la Connni»«ione ha j-re-cn-
tato al Ministero degli Interni ed al Mi
nistero Assistenza l'o-tbellica altre ri
chieste: 

1) ea*a e lavoro per i mutilati; 
2) un istituzione di rieducazione in 

Roma (dove sono le officine di protei 
ortopedica). Tli-ogna tenere preiente che 
la quasi totalità dei mutilati, non poten
do più riprendere il mr-tierr ihe esercitava 
prima, dove e-sere rieducata -il l?voro; 

j ) che la Direzione generale di Sani
tà militare prenda in esame la possibili
tà ili tornire apparecchi ortopedici della 
ca«a Summei di Milano i quali permet
tono ai mutilati di camminare con mino-

j ie sforzo. Gli apparecchi torniti finora 
IdaU'OfYicina ortopedica di Roma sono ta-
jticosi e co-truiti con materiale scadente, 

I 4) che vengaro sollecitati i libretti di 
1 pensione i quali dormono da anni nel-
, l'Intendenza di Finanza; 
I O che i grandi invalidi (ciechi, pa
ralitici) vengano forniti di carrozzette e 
piantoni. 

Sono richieste sacrosante; eppure, da 
circa un mese, non >i sa ancora niente. 

S t o r i a di un m i l i o n e 
« Le autorità si disinteressano di noi » 

ci diceva uno dei mutilati, a I'ure la Ca
sa Madre t i trascura. Poco fa il Mini' 

S e s t o 
magg. 

Serra 

Insultati in 115comuni 
Diamo 1 primi risultati prr II.» Co-

funi. dove si sono svolle le elezioni 
tinmcuica. 

PROVINCIA n i A i . n . s s . w n i t i A 
A l e s s a n d r i a : ,soc. 18 2:», coni . 13.887, 
P . C. 10 370, l 'b. 2 835. m. I COI. 
T a g l i o n e de l F o r t e : m a s s , s o c . - c o m . 

P R O V I N C I A III A P U A N I A 
t'.irr.ira ( e s u l t a t o d e f i n i t i v o ) : r e -
p u b b l i c n n i 9.052. con i . 8 538, s o c . 
fi .141. D c \ 5.226. az. 920; Massa 
fi i m i t a t o d e f i n i t i v o ) D . C. 0.721. 
5oc. 4 877. co ili. 3.G53, r e p u b . S7. e 
mei. 3153. 

P R O V I N C I A DI A S C O L I P I C E N O 
A s c o l i P i c e n o : D . C. 7.477, s o c . 4.R1R. 
i c p u b . 2.306, corri. 1.824. U. Q. 1.599, 
I . lb. 924. 

P R O V I N C I A DI B A R I 
O l o v i n a 7 7 0 . I l i t o n t o , B a r l e t t a : m a g -
Eioran?a D . C. 

P R O V I N C I A IH B O L O G N A 
V a z z a n a : m a g g . coni . 
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P o r t o f i n o : m a s s . s o c . D . (' e a/ ' 
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I . e v a n t o : nia° ,g . . s o c - c o n i . 

R o t a n o : magj; - s o c . - c o m . : F r a m u r a : 
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S . S t e f a n o di M a g r a : m a g g . s o c . - c o m . 
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M a t e r a : s o c . - c o m . 4.400. D C. .1511. 
l b e U . Q. 3.400. ind . 432: Co io -
h r a n o . M o n t e s r a g H o s o : m a g g . c o t n . 

P R O V I N C I A DI M I L A N O 
Carate B r l a n r a : ma»?g D . C : Cal -
\ i c n a . s c o : m a g p . s o c . - c o m . 
B a s ' g l i n , B o v i s i o l . C e r n u s c o sul 
N'avic l io . G r a t n - n a n o . L i n d i a t c , 
Mtsirito. P a n t i g l l a t e , Peschiera . B o r 
r o m e o : m a s ? , s o c . - c o m . ; S . G i n -
Ila n o M i l a n e s e : m a s g . c o n i . ; S e -
s n j n a n o : m a g g . s o c ; S e n a ; © . S e n 
na L o u i s i a n a . T u r a n o Lodig . 'ano. 
V a p r i o d ' A d d a . A r c o l a i * . P e r t o n l -
rn . V a l v i g n a n o . Ozroro , T e r r a n o v a 
Pa«ser in l . T r u g a z z a n o . T u r b l c o : 
• r . s r : . s o c . - c o m . 

P R O V I N C I A DI N A P O L I 
C a s t e l l a m m a r e di S t a b i a : con i . 5 0O0 
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LA DEPOSIZIONE DEL COMMISSARIO MAROCCO 

Franca Cataldi avrebbe partecipato 
anche all'uccisione del piccolo Gianni 

A stamane la prima parte del processo per il linciaggio Carretta 
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,stero per l'AsM'tenia ro-,t-bellicj ba da
to alla Ca«a Madre un mtlior'e ila di
stribuire a tutti i mutilati della guerra 
1940-43. I.a ("a-a Madre h i di-tribuito 
il .danaro fra i suoi ->oci — in gran par
te mutilati dell'altra guerra — e quando 
è giunto il nostro turno ci hanno di
chiarato che erano terminati i moduli ». 

I mutilati sono scontenti. La maCKlo-
rar./j non ha mai saputo precisamente 
cosa gli spetta, e quando ha scoperto che, 
a sua insaputa, non gli r itato dato 
ancora quanto gli tocca, l diventata ner-
\0M=;<ima. 

Naturalmente questa esasperazione -vie
ne atnlmente sfruttata in senso antide-
ti.o^ratico da pjrte di akuni agenti mo
narchici prezzoliti, i quali sabotano l'o 
perato della Commis-ione interna e cer
cavo di conquistarsi, con le loro poco 
chiare «detenne, la fiducia dei ricove
rati. 

Sono alcuni tipi ben individuati —• gui
dati da un certo maresciallo Guidalie-
r! — che girano per Roma provocando 
i pacifici cittadini, che strapparono stor
ni fa una bandiera ro»=a in via Nazio
nale, che crearono un ircizo taffeniclio 
\enerdi al ponte Mazzini e che fra l'altro 
hanno imbrattato di scritte antidemocra
tiche ed antinazionali il muto esterno 
dell'ospedale. 

I.a massa dei mutilati non stilo non 
ha niente a che spartire con costoro, ma 
li denuncia apertamente come dei delin
quenti che sabotano fra l'altro le toro 
EiUJte richieste. 

I 'aula è premila mine »1 solito, ma 
In ( orle Lircln mi mirare perchè atten
de dalle M.iiitcllatc la ilii l i iara/ione di ri-
1111111 ta al diritto di prc^ni/iare ni dibat
timento da parte «Ielle Cataldi. l e sorel
le hanno paura. Prcfcri-r0110 aspettare il 
verdetto nella umida cella. Non ->i faran
no più sedere. Non hanno più la forza 
di affrontare pli o d i l i del pubblico. 
Hanno orniai «apito «he nulla potrà sal
varle. «.Non tornerei ni .IsM.-e ncaiitlir te 
fu.si saura dell'aisotii/ttmc >, ha dii lnara-
lo Trama ad un secondino. 

In definiti la, prrò, l 'a^cn/a delle impu
tale t o n f e r e t e una maggiore .siiello//a al 
diliatiiiiiriito II pubbli! o ha infatti ben 
poi he incasinili per far M'IIIIIC la sua 
t n i e minai cio<a. • 

Arnxnta linnlmrnlf la « rinuncia > il 
Presidente l o Jaiono apip I udienza. Pie
tro Belli vale sulla pedana e tiene a 
dichiarare: Ho appreso dalla ttanipa the 
le imputate hanno fatto delle insinua/io
ni le'inc alla oiinrabililà ili mia mo/tlie: 
I o'i tlopo la strade the ne liantm fatto, 
r<«e l'anno 1 errato antlie di insozzarne 
la memoria. Mia moglie era una donna 
ricci di virtù domestiche. Il suo genere 
ili pila sempliie la rendeoa tanto felice 
1 he ipessn temeva per tarila pienezza di 
felicità. I'. non bri avuto torto. 

IJ. Mancini e J .̂ Conti, te-ti a d i scan
to . depongono sull"a=serito « squilibrio > 
delle imputale. Soito i bombardamenti ili 
\e l lrtr i ninnaci ano. Nrl l a m p o di Cesa-

Oeiri alle ore 17 in Federazione, 
prima riunione prepatoria per gli 
attivisti della campagna elettorale 
politica. 

I compagni responsabili del ser
vizio d'ordine sono convocati per 
giovedì in Federazione. 

un litigavano ton i genitori. l i cliiatna-
sauo < vigliacchi >. Su simili circo«tanzr 
« isteriche > dovrebbe poi deporre la con-
detcìnita Luciana Ribera, ma questa si 
fa togliere da malore, sviene e la ilepo 
s i / ione ci t iene risparmiata. 

Possiamo quindi ascoltare le induzioni 
del commissario Marrocco in merito al 
duplice omicidio. 

Poiché fi procedette ad interrogare per 
prima Franca, Lidia si rese immediata
mente confessa addossandoci opni respon
sabilità. cercando di escludere quella del 
la torcila. ( 

Ricluesfo dal Preludente su quali eie 
menti egli abbia basato la denuncia d 
«oncorso anche nell'ut cì-iune del picco 
I • Cianci a carico di franca Cataldi, 
il teste risponde: iYe/ corridoio the divi
de le varie cantere dell' appartamento dove 
fu t (insinuato il delitto, abbiamo notalo 
varie macchie ili sanfiue da caduta e cioè 
rotonde e grandi. Ora considerando le 
gravi lesioni che la sorella minore aveva 
riportalo, fummo indotti a ritenere che 
gocce erano cadute dalla sua mano fe
rita. .V0/1 si può quindi pensare che c"« 
non abbia visto ne saputo che la sorella 
Lidia aveva inciso il bambino; è evi
dente che essa non può estere rimasta 
nel calottino, come afferma, ma deve 
aver aiutato la sorella nel portare a fer
mine la strage. 

Tra il mormorio della folla, il dottor 
Lo Jacono toglie l'udienza rinviandola a 
meriolcdi per dar modo ai difensori av 
xocati Niccola] , Berlin^eri. Manna e Gat
ti. di approfondire il loro esame sulla 
perizia inl lecialc redatta dai primari Lo 
Casi'io. Biuni e Siniscalchi, i quali già 
durante l'udienza avevano confermato con 
fiuramenio la veridicità di c--a. 

T." noto che la perizia ha accertato ehc 
nel momento in cui fu 1 ommesso il de
litto I idia non era. per infermità di 

IN PIAZZA COLONNA 

Assegni falsi e brillanti veri 
causano l'arresto di un imbroglione 

I larabinieri «Iella innipajnia interna 
hanno ieri trailo in arre-Io tale Carlo 
/ appada . ili anni ~H. da Milano, sor
preso mentre Irntiva una truffa ai dan
ni della signora Anna Pini 1. abitante in 
via Ginn Pianista \u i> , - 0 . 

\ K u n i giorni prima la Pini 1 aveva 
fatto pubblicare su un giornale l'offer-
•a di adun i ginirìli. tra i quali un bril
lante di pareti hi grani. ;*i presentava
no allora alla P imi due individui per 
i ontraltarne il prezzo, ma. non riuscen
do a mettersi i l 'aciordo. Inoliarono del
io «he avrebbero telefonalo. 

Infatti i due ritelefonarono dando lo 
appuntamento alla donna davanti alla 
•singer di Pia/za Colonna, per il paga
mento della somma. 

lnso=peliita. la signora Pinci, invece di 
aderire all ' invito avvertiva i Carabinie
ri. 1 quali, dopo ari tirate indagini, fin
irai d a v a n o ed arrestavano Io /uppada 
n'ieme ad un suo amico, tale Arnaldo 

Ca*-en 
I due truffatori avevano in un pri

mo tempo offerto di parare l'ammon
tare del valore dei gioielli « on assegni 
' i r c e l a n di 1000 lire delle Banche d Ita
lia e di Calabria opportunamente alte
rati per un valore di ^ 0 0 0 e di S'i.OOO 
lire 

\i momento drll"arrc<to lo /appada è 
«tato trovato in pn«-e-so di quattro a s . 
sr;ni fa!«i da ^0.000 lire e di uno da R> 
mila lire, di una fal»a carta d'identità 
ipte-tata a Cr-arc Malnati, e di no anel
lo «on brillanti del valore di rirra SO 
mila lire. frutto di usa precedente 
truffi» 

Dalle prime indagini risulta 1 he Io 
/appai la e il Casseri farebbero parte di 
una va-ta organizzazione di falsari ope
rante nelle p n m ip.ili t u i a d'Italia. I,a 
as.oeia?ione a delinquere avrebbe eia 
truffato vari milioni, servendosi appun
to di fal'i «s-erni . 

•sono m e n a t i attivamente due com
plici. i fratelli I mgi e (-Hi-eppe Guida 
da Naneli 

L'arresto di un tedesco 
evasi dal campo di Livorni 

* 

Vnrevo osefdiondo ri mercato nero con 
merci fornitegli " dai suoi ornici elìcati „ 
L'Ufficio Stranieri della Questura 

ha tratto m a-resto, dietro richiesta 
delle autorità Alleate del campo per 
prigionieri di guerra di Livorno, il 
soldato tedesco Rudolf Della Costa. 
detto « Rolf J.. evaso qualche tempo 
fa. pare con la complicità di senti
nelle alleate. 

Le indagini svolte dall'Ufficio Stra
nieri sono state facilitate dalla de-
nuncia di un « confidente > della Que
stura. Il tedesco evaso è stato tratto 
in arresto presso una famiglia ita
liana in una camera ammobiliata, do
ve aveva preso alloggio. 

Egli è nato nel 1923, ha un aspetto 
distinto, indossa abiti borghesi, parla 
discretamente l'italiano e ha dichia
rato di essere suddito olandese, come 
del resto il suo cognome lascia sup
porre. In tal caso non è improbabile 
che -.1 tratti di un membro di un re
parto di S S. allogeni. Quello che 

non appai e chiaro è il perchè un sol
dato tedesco, riacquistata la libertà 
con una fuga pericolosa, sia venuto 
a prendere alloggio a Roma, invece 
di prendere la via del ritorno in 
patria. 

Durante il periodo della sua rcsi-
dcn7a nella nostra città, il tedesco 
evaso è vissuto, secondo le pue te
stuali parole, -s tendendo sul mer
cato nero merci che gli venivano re
galate dai suoi amici soldati alleati ^. 

Corso gratuito di faglio 
A tura dell'Istituto Nazionale per l'ad

destramento ed il perfezionamento dei 
lavoratori dell'industria ed in collabora
zione con la Camera del Lavoro di Roma 
«ara tenuto un ror«o di taglio maschile 
e femminile rol M«tema delle t Mi-nre di
t e n e > affidato al maestro d'arte Giusep
pe Peterlonjje. 

Il torso è gratuito. Al tor«o di taglio 
maschile po--=ono i«criversi i «arti sopra 
i 18 anni, ed al torso di taj l io femminile 
!c donne sopra i 17 anni e gli nomini 
sopra i 15 anni. 

l e iscrizioni «i m e v n n o presto la 
C.C.G. . Camera del Lavoro, piazza 
E*quilino n. I. 

Stante il numero limitato dei po«li si 
darà la preferenza ai primi iseritti. 

menie. in tale stato da ch iudere o da 
M emare grandemente le pacapuà di in
tendere e di volere. Alle ste-;C tont lu-
sioni è pervenuto l'esame peritale nei con
fronti di l ranca; • penti hanno soltanto 
riconosciuto «he rispetto alla rapacità 
di volere si nota nella imputata una zo
na di ombre in quanto non può dubi
tarsi che essa sia stata suggestionata dalla 
sorella. 

Per stamane, intanto, allo scopo di 
guadagnar tempo il Precidente della I Se
zione ha disposto l'inizio del proce«so con
tro i pre-unii responsabili del linciag
gio Carretta. Si av r j «osi l'intcrroTato-
rio di M. Sagua, V. Tornei, 15. Recchi, 
C. Arconti e Maria Ricottini. Quindi nn-
1 he questo procc-ao sarà sospeso (onde 
permettere la conclusione del proicdimen-
to Cataldi. previsto per giovedì a tarda 
sera) e sarà r>pre-o venerdì. 

Oggi: 9 aprila: S. Ilcofe. Alha: .Vii: tri-
munto: I9,.">9. Tempo Lello. 119S: irreito di 
frate Cìerolian Savtynarfdi. » 

Qntlctl giorno fa, un irdiv;<!uo i-etto Enzo 
Pini, n borghese, qualific^ndo-i agrnle di 
P. 5.. ffrinì tre venditori di sigarette in via 
Ctrnau » li rilascio solo dopo averli allcj-
qpnti della pretin-a rccr«e. Ma nel pomeriggio 
di ieri ad uu nuovo ttnta'iro di...sacch€3!jio, 
i verdifori hanno arguito di aver? a ihc fa
re ron uà falso agei'* e lo hanr.» toMretlo a 
seguirli in via Pamcpcraa, alla Ca-erma del 
I Reparto Cflete. 

L'Ufficio Politico della Questura ha tratto in 
arresto tale N'itale f>.iìclla. bagnino prciso il 
ranpo profughi della rascrma 1 Lanarmora «, 
per grivi motivi politi1"!. 

Nel corsa di una vasta spiraiione di pMitia 
(.entro ur.a banda di ladri muniti di ac'om»-
'•nie. i '-arabinieri» della stjrione Monte Mario 
hanno trat'o in arresti 1 nq-jc individui, ero 
ie> quali e stato rientrisi :uto p»r il no'o pre-
ciudi'alo If-aie Rotondi. i^pon-iVle 01 for
ti r i-:r.i i»-if>ne a delinquere, J J arrecato 
ed da'". 

Il cadavere putrefatto di uno sT.no- mio stilla 
trent.na, o n ura ferita ci ara-» <*i feoro alls 

Dalle macerie di Ciarapiuo 
risone l'Enopolio 

Xel pomeriggio di domenica è sta
to inaugurato a Cismpino il nuovo 
Enopolio. La sua attività consista 
nella lavorazione e conservazione di 
v:ni « nella preparazione di sotto
prodotti quali alcool e tartrati. 

Alla cerimonia inaugurale erano 
piesenti il Ministro dell'Agricoltura 
Gullo ,1'on. Canevari, Presidente del
ia Lega Nazionale delle Cooperative, 
il Direttore generale della Coopera
zione, corrun. Basevi, ed i l t re per
sonalità. 

Dopo una visita agli impianti, tutti 
i presenti si sono riuniti in uno dei 
locali della Cantina Sociale, dove, 
dopo Una breve relazione del Presi
dente della Cooperativa, Trinca. 
hanno ascoltato la parola del com
pagno Gullo. Questi, dopo av«r e lo
giato ed additato ad esempio il co
raggioso sforzo compiuto dal p'ccol! 
viticultori per ricostruire la loro or
ganizzazione, alla quale si sentono 
strettamente ledati, ha rilevato la 
necessità che ci si renda conto della 
importanza che la cooperaziona as
sume per la ricostruzione nazionale. 
Il compagno Gullo ha inoltre dichia
rato che, per quanto lo riguarda, egli 
farà de! tutto per ven-'re incontro ai 
desideri dei viticultori. 

Prima dei compagno Gullo aveva 
preso la parola l'on. Ciarjivari, il 
quale aveva, Ura l'altro, auspicato 
che fosse compreso, da chi di do
vere, come l'iniziativa dell'Enopolio 
non sia in mano a speculatoli ma a 
veri lavoratori. 

QttKL famiglia £ul Lastrica 

« Un ex gerarca ed il Commissariato Alloggi mi hanno ridotto sulla 
strada. Tanto auguro a chi ha preso il mio posto ». Sotto questo car 
tello la famìglia di un lavoratore rumano si è accampata sabato sul 
marciapiedi di via Lazio. I bambini eccitati dalla novità e dal sapore 
d'avventura fissano spavaldi gli sfaccendati che li osservano. Ma quan
do a sera l'ultimo curioso si e incamminato verso casa la bambina che 

sta ferma sulla porta si è messa a piangere silenziosamente. 
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ALL'VIS ri)lS ti COMMERCIANTI 

LO RPDIO 
1. PROGRAM)!* m. ."09.92 — Ore 13.17: 

Alla locanda del sette di cuori — 14.10: Cin-
tont napolotas» — 14.30: Orchestra radio Bari 
— 18: Uusict da ballo — IS.SO: Il prograsi» 
ma dei pirreli — 19: Programma di musica 
Irgyera — 19.30: La vece dei lavoratori — 
19,43: Vrcnacae. della ricodrutione — 20: At-
tciliti e conmento di Guido dorella — 30.3'': 
Conigli di belle:;* —• 20.45: Supplemento di 
• Ariobaleno 1 — 21: Conmemorauon* di Fran
cesco Paolo Tosti nel centenario della nascita 
— 21,30: l'go Maraldi: • Fantasia dell'infi
nito » — 22: t Icmint e tipi •. radiofan'ssla 
fuircMmale di Giorgio • Sandro — '-3,10: 
Musica da ballo. 

•_\ PROfiRvMMi, m. 4J0.S — Ore 12 3J. 
Musiibe tzigane « tanghi arge-i'im — 13,12: 
Orcr-cstra diretta dal m. (uno Camperà — 
14,50: Conversano!!* del P.D.C. 15.25: Ja>t 

17: V concetto del urlo di muiiiho cM Gin-
vanni ?ebastiano Baia — 19.50: L'Italia 1.-
sorje — 20: Utuiliti e lomirerlo di duido 
fici-idli — 20.30 Panorami jowetiu — 20 4">: 
Supplemento di i Anobaieno t — 21: • Co-n-
miato all'ottocento • — 21,15: e i a bera ra-
d l O D i ' - . 

Conversazione popolare 
Giovedì 11 corrente, alle ore IP. 

avrà luogo in tutte le nostre Sezio
ni di Partito una conversazione po
polare sul tema: « Chi ha vinto le 
elezioni amministrative? <. 

VELtO SPANO 
Direttore 

M A W O ALICATA 
Condirettore responsabi le 

Nuove manovre elettorali 
del filouioiiai'cliico De Cataldo 
Giorni fa pattammo delle manovie 

elettoiali dell'ìtig. Cataldo, presidente 
dell'Unione dei Commeicant i di Ro
ma e Piovincia. Teii si e avuta an
cora un'assemblea dei Comitati dilet
tivi delle Associazioni di cate^oiin 
per trattare lo stereo a igomento. l.i 
partecipazione o meno dell'Unione 
alla lotta politica pei la Costituente 

V stato riferito che come da man
dato ncevuto precedentemente la 
Commissione Elettorale all'uopo nomi
nata si e ia ìivolta alla Concentiazio. 
ne Democratica Nazionale e alla De
mocrazia Ciistiana per o f f u i c 1 ^ ^ p 
propri candidati. ™ 

Quest'ultima rifiutava di adetne . La 
prima accettava poi un posto, anzi 
sarebbe stata disposta n concederne 
snche un secondo elicti o accettazione 
del Paitito Liberale e purché questi 
?i riferisse esclusivamente al commen
dato!* Castelnuovo. 

11 comm. Castelnuovo ufiutava a sua 
volta e alloia si proponeva all'Assem
blea di suggeure qualche alt io Par
tito a cui nvolgc is i per tale scopo. 
Un gruppo di presenti ha sottoposto 
allora un ordine del giorno con il 
quale si riconfeimava l'apoliticità del
l'Assemblea, ma è stato bocciato. 

Si è passato allora ad una votazio
ne por decidere se si doveva conti
nuare a sostenere la ptonosta di par-
tecioare all'elezioni o meno. Si sono 
avuti i seguenti risultati. A d d e n t i 
all'Unione: 43 categorie. Presenti: 26. 
Votanti: '25. Per l'apoliticità dell'Asso
ciazione 3; per partecipare piesentan-
do i propii candidati a 4 Partiti: 2; 
a tutti i Partiti: 3; a due Partiti: 9; 
per un Partito: 1; per tre Paitit i: 4. 

I! Prestdentc De Cataldo, mentre ha 
fatto precedentemente *ol!t afferma
zioni repubblicane, 'n questi giorni è 
stato in stretto contatto con il riar 
chese Lucifero, il quale venerdì u. s. 
gli ha telefonato anche all'Untone. 

La maggioranza ottenuta feor. pa 
stette precedentemente preparale) è 
andata per l'adesione a due Partiti di 
destra. Tale decisione, piesa in assen
za dei rapDresentanti di circa la me
tà delle categorie, ad una maggio-
rénza molto relativa, non potrò non 
condurre ad una scissione nell'ambi
to dell'Unione stessa; dato che la 

ma^s'oianza dei suoi aderenti di sen
timenti repubblicani, non e disposta, 
come già abbiamo detto alti a volta, a 
sei vii e da massa di manovra alle me
ne filomonatchlche del big. De Ca
taldo. 

Convegno dei quadri 
delia Federazione romana 

\ P I piorni di sabato e doincnua si e 
stililo nei Imali della s"/ione Salario di 
|>ia//a Nerbano un convegno ilei quadri 
ili ir<ir;:ani//;i7iiiiie romana del P.C.I. "so
no siati trattati tre punti all'ordine del 
giorno: b i lamio della (umpa^na eletto
rale amministrati la nella protincia di 
Roma, preparazione della campagna elet
torale polit i la, discussione delle liste dei 
candidati alle prossime elezioni politiche 
'•il amministrati le . Pre-enti u r e a 400 
compagni. 

>m primi due punti hanno tenuto due 
c-aurieiiti rapporti rispettivamente i 
(ompagni Fdoardo D'Onofrio ed Aldo 
Natoli. 

I.'a*-eniblea ha mostrato una partico
lare <-rn-ilnlitd al problema amministra
tivo della nostrj 1 ampapna elettorale. 
d i e e stato tratieppiato nella sua im
portanza dal (ompa~no .*scanfcrl.i. ammi
nistratore della I edera/ ione. L'appello 
al Prestilo € Per la vittoria della de-
motra/ ia •> è stato rat colto dai compa
gni pre-enti che hanno versato per di-
ter«c (leriiie di migliaia ili lire, con l'in
vito .1 tutti pli altri lonipapni romani 
a metter-i al lavoro in questo «cnso per 
assicurare le lia-i vitali del Murcsso al 
nostro Parino. 

nuua e ria 0 trinato 
Manina tVielidsario. 

la 1111 siepe in UiahU 

Le scuole chiuderanno 
il 20 giugno 

Dal "Ministero della Pubblica Istru
zione l'« ANSA » apprende che nulla 
finora autorizza a prevedere l'anti
cipata chiusura delle scuole. Queste 
si chiuderanno regolarmente il 20 g iù . 
gno p. v. Sembra tuttavia che le 
lezioni saranno sospese per cinque o 
sei giorni, ai primi di giugno, do
vendo i locali scolastici essere in gran 
parte adibiti alle operazioni relative 
alle elezioni politiche. 

Il 107 ripristinato 
fino a Porta Pia 

I/agitazione degli abitanti di Monte 
Sacro per il ripristino delle comu
nicazioni con il centro si è conclusa 
con successo. 

Ieri infatti è stato comunicato al 
C.L.N. rionale che ha condotto le 
trattati*.e, che il 107 sarà ripristinato. 
fino a Porta Pia e il 207 fino a Val' 
Melaina. 

air-affu&^Lia 
Respighi 

Dsauica acor;a al Teatro Adriano e"o>« Ica-
00 il toncer'0 comire-coratiio di Ottorino lìe-
.-pirjài. 

fonie si fa a parlare di questo to*cer:o LOS-
ra'rsorativo — va concerto ia un deserto, eoa 
ro;.mexoraTÌo.ie io quarantena a mezz'aria. Bel 
(jlcrr.o del riposo festire. E tntlo sotto lo sco-
taieato privami)* disceso :el pomeriggio pro-
p;io quel di. il 7 aprile. 

K preiidio di questo solenne micetto ad 
xe-noriam: il portiere del Conservatorio, «aliai 
-cra-tna. la pipe tirolese penzoliate in boe.-a 
e il gatta cor:ano «alle giccribia: face-raa le 
issa Qcrgt-jliaado rechi la pipa e il gatto 
insietr.». 

Solo il portiere c'era? catzralrseste ci sarà 
stato a-ic'ae qjalqo'ca altro eie forse eoa ece-
v* mi-.* veglia di reitani. Ma da* carabinieri. 
voclia 0 nos Teglia, c'era:!» e ci restarono. 

Prima the cr=in>-ii3se ti concerto le porte 
della sala si chiusero co-se vcol l'asanu e si 
1 aprirono r.ri su.cessici ìiitenalli. e si tàin-
*e*o di bel ncrto. e si riaprirono, e cosi Tia 
u z e di dolere, r.% T.H^-Z-.O estro più « sep
pure ne;scio si =•>=«« per c-c:re. ni ta Io 
•icmroro via f.Ierriese le eorreaii d'aria. 

• • * 
li projraiSTa del ccncerto Rejptgiians ccn-

pmir-.i l'i Ojrertcre ». Belfa;cr. • Il -.ciceri» 
ia rztlo ni-elidio ». per pia.iofarte e orchestra: 
• Fiatai* di Risa ». pi»ra iiafeaic« e la 
< Passacaglia » di Ba k tinterpretarioca orci: 
strale di r"»ipi-ibi>. 

CZÌ braverà, rbe dottnia. eie ia'ihtà isti-
cubili e qzasta rapatila is qcej'o tti'ltuU. 
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( h A h T Cd*l'sipario sul campionato Centro-Sud 
S X V K I Nannli. Rari. Rnnin P Tivnmn finali^fp 

Dopo 20 poniate 
di alterne Tirende il 
rampionato di calcio ' 
della le*;a centro-sud •' _. 
è terminato: Napoli e : 

Bari si sono diTi<i il ' 
primo posto mentre > 
la Roma capolista ' . -
per molte «n'ornate, fi 
è rla<sificata terza e 
il Livorno quarto. 

Tutte e qnattro le l.*^ . t finali-ite hanno Tinto 
domenica «corsa, si 
che alla Fiorentina 
non rimane più ne*-
vana speranza e del 
tutto incitile risulterà 
una erentuale t ipst i -
zfone della sua ga
ra con la Lazio «e 
Teni«e accolto il re
clamo, nella immi
nente riunione della 
C.A.F. 

• • » 
Io vjirtù del quo

ziente reti il Napoli 
deTe essere con«ide-
rato il rincifore del
la lega e in Terità 
il n o successo « p - &Lr

>-?tjJ!ftJ3^-5*SF33j[ 

?are meritato toprat- mk 'iéwT*ft4.»à".»f . -"-r; 
atto in Tirtà de l la" ¥ . _ _ _ . _ . . . . . . . . . . . . . . 

su* difesa. L'ultima L n * P*rMz d i c a l c i o i n I n g h i l t e r r a 
partita i partenopei nono andati a di
sputarla col Siena, squadra assai diffi
cile a battere in casa m a : la netta -rit-

re; un qnattro a uno in trasferta è on 
risultato rimarchetcle che bene spe
rare per le prossime finali: questa volta 

tona crn«e!ruita dimostra che anche l'at-jfn bene sperare per le finali; questa tolta 
tacco del Napoli comincia ad in-rrana-l poi i quattro f:eal sono stati te-rnati 

da- l i attaccanti Basas i e Barbieri che ci 
sono dÌTÌ«i il bottino. L'inqcadratnra de
s ì i azzurri appare assai solida, imper
niata com'è sull'intramontabile Andreolo 
coadiuvato da uomini esperti come San
sone. Baldi. Bnsani, Sentimenti, Berrà. 

La Bari deTe essere considerata prej-
«ochè alla pari con il Napoli per quan
to ci cembri inferiore come rendimento 
e tome elasse. 

• • • 
T.a Roma h» Tinto bnllaofea-ente a 

Palermo, ridando co-i animo ai suoi 
tifosi, avviliti dopo la sconfitta con la 
La/ io che è costata alla Roma il primo 
posto in classifica. 

Il risultato di 3 a I e il modo c c = » 
è stato con<e*nnto indicano che l 'unit i 
friallo-rcwa po«*iede on solido impianto 
che le permetterà di non sfigurare con le 
squadre del Nord. 

Nella difficile partita con i rosa-nero 
palermitani la squadra ha dimostrato di 
marciare a pieno re-rime, proprie nel re
parto d'attacco che destata mac^iori ap
prensioni. Areadei ha se-nato la prima 
rete imitato p"i da Jaechini, *!> d occa
sione e da Krieziu. Solo a V dalla fine 
il Palermo segnava il r e c t o dell'onore 
eoa i l centravanti Peru-rini. 

L'incontro Pescara-Livorao che rive«ti-
T3 una certa importanza per il reclamo 
accora pendente della Fiorentina, è ter
minato con la vittoria del Livorno per 
2-1. La difesa dei pescaresi • ctata ac
canita, tanto che ad nn goal di Raccis. 
avevano potuto opporre o s a rete di Co
stantini. Picei segnava a 8* dalla fine 
il goal della vittoria, che poneva termine 
ad ogni possibile sorpresa finale. 

r'e» fa ancb» un gr^nic profc-=nr» ni e^it 2!-
IICTI nspercsi. s|rcu e a'iili (,^Ì-I r^ant'i ILI. 

Il tcnirrlo fa ottico, per dir la vcri'a tinto 
?c- la rra.-:ca «iiun'o per l'e-edinone. I»ire=sc 
f'onhB-tra •(•.! -j.-an charc/za ^iltcrio OJI. e 
aniàe il piaoi-ta Naltrr ."'ha^u--. For.mi tuo
nò bene rsa LI J.»" trfp-u per inni) suo. E 
rorcBejtra fj davvero sira'irdir.ar'a. 

E il pabbli'o che final.T.cn'e >'at (jua-i 
tLtio. l'abbiamo >,-op(rlo in Ilajian'» pausato 
ad appla-idire rnni e piedi la cu ' i ' i di l!c-
spigti e 1 riC=n!-ti cì'irAìriaio. 

DLaque. <e tit<n e vero rhi» ti cciicrto di 
dcsieaica scoria era il di«rr!o perche fiiip-
rare? F-a .criaso, povero R'-pf-ln. p>rifai: q-e-
=to <i pr l̂a dritto a ri''.i'LÌ'rc ch>>. di questi 
te-api aonr.ui e TeI<T|..,rci. vai nero uà pro-
lessoroae morti che uà aM.iD. -fpra'-tto vivo. 

Bruno Barilli 

TEATRI 
ADRIANO, npo'o — ARTI: «tr 17.50 . ul

ceriti di girventu • — DEI BAMBIKI: np"-i — 
DELL'OPERA: "te 17.50: . farse- . — ELISEO: 
ore 17.30: * I fidanrati i -p- ' ib i l i • — QUAT
TRO TOSTANE: et» 17.30: crap. Mangiv R : 
» Quando --atiava il ru-re » — QUIRINO: ri
poso — VALLE: ere 17.C0. » Pclicc Parade ». 

C I N E M A 
Alar ara: La «-ar.-i- t l'a-ina — Acqaana: 

L'a-gelo c»'!a ;»ra — Altieri: Ta^arra ia MJ 
— Aabasciatorr. I.a s . j i inn i e il m»-!-•>} 
— Appio: La ra-a d'I -.alle-* — Ascila: I 
depDrta'i — Areaala: l-Uiz^ giallo — Astra: 
Capitan Feria — Attsalità: L'acncano in va-
tacra — Atjutaj . La «ig-rrina e il eo»-bo-. 
— A u s i t i : Il fcjl'i di li;nn — Berlin: 
l'n 5i*no a-lla vni — Brancaccio: II lijiio 
d'Ila Fona — Capratica: l a a^'r.'-ar.o ta 
wa-ira — Capraaicbltta: cr<- 1 •>.•». ìe.V). 
21.30: l a a-.-:.'i-.o ia va-ir.» — Ceatralc: 
Fatalità — CUdie: Eib:!1; i: -br.a — Cala 
i: R Ì I S H : U I='e vero- — Celesaa: Q.'ll'ir!-
«•erto *-'z:i~t?'* — Celssita: Il U ' - i tja:a 
s=a — Cena: !lalia — Cristallo. 13'fJim a 
Parici — Dilla Ter-arre: I J a a v a — Della 
Tittarie: La faai; lu .•".^cart — Edea: L"i='-
brlat'e ro:;e di bjillv — Excihiar: L'o-asta 
del cale — Fla=isi»: La p.r'- ----sa Taia-
Vrr.o^a — Faille: Q;a;'-» r -,zr.t l'arare — 
Galleria: La g-a-.£». ri'r.i'jna — Gulio Ca
tara: fa?ita-:i f r a j i ;-i — Eleria: T-."* la 
r.T'a tìz'ì — Imperiale: l.'a=**'> t-o n 'a 
raera: dal!» 10. "0 — hiz-t: I/a-» r» r r. 
v.U — Ir.s: II -is.a r.-.in •»••> — JovizeHi: 
Noa cap:.:'.-- e a -r-^'t» — La Fasica: I-i 
rerine del La-"- » r r.p. ' *-,i — Ma;it;i: 
la cerca di I»i .'-i — Mauiza: I_i '*'a d'I 
r-alt»» — Manin: Il c . - . : v .'-! i,\> - — 
Jf l ì en i l l i s s : «*!a \: l. f a v a n - ! ' di Ri;-
labla: «ala B: I! ra-r»-*!<" d ! h v.-a — H«-
ieria: Malia — So-seataia: l'tìt'-ia ca-.e 

CONVOCAZIONE 
\ r i piorni l> e 14 p. v. si terrà, in 

lìrma il Convegno (lepli Aniuiini'iraiiiri 
lutali comunisti. A detto lonvegno sono 
tenuti ad intervenire: a) nei comuni 
conquistati dalla nostra lista: il sindaco. 
il m e sindaco. l'assc«<;orc: b) nei 10-
niui'i in cui i ( luministi <ono entrati in 
minoranza: il (onsiprlirre comunista the 
Iu riportato il majrprior niinirro di voti. 
Dorr.inno innltre. in o?ni ia<o, inter-
veiurr i «"^rtlPt. di -ezionr. 1 lavori 
i.el C'onvrsno avranno inirio alle ore 10 
• lei 14 tnrrente. 

Riunioni Sindacai* 
1 membri dal C. D. Sindacala Autisti (vecchio 

' r.^nn r-.-iita!'-'! onii alle ere 15 io t u 
Fr.haia Tor 1!»' T'c-'ii 15. 

Convucaziuni di Parlilo 
MVRTF.DI' 9 APRILE 

La compagne mpoa-abili politi'hr e di nt.'sa 
di '» i^ne- 13 Fr'!'-rarK>np. IrTino Ffrcniinile. 

Serione Fcatt Regola: ni e 19,30. a<~e:nb!;a 
'l'-.e;ale di -.»/•«">•. 

I conpagni Gioseppa Pnagiotr.o. Mariella. 
Iind'lli. Pie treni, t'ni-aura. Onesti. Annoili. 
Ti-rif-iti. ("rradi I am*ii. Beri -<-ci"Iì. Trevi. 
fnrrella. Piz-ini. Matteaci, l i l i p p ^ i . Zam
poni ritraili. Ile iMmi'iri-. Kntt-;',ni. TUTA- -
rfaim. RraT'tn. \ rn . n»r!oii. RinaMi. l'paldi: 
or' P", HO ÌT F'-'cra-.onc dal '<>np. Ealsirelh. 

I compagni d'Ile ri'nsii--i"ni int'rne. del to
nila! 1 >mi!a-a!e Rfi:f.r.*!r <• Naiioaale e dei 
fCintali di rrlhl.1. dell'\T\r. d'Ila *-:ff'r |Ca 
-lelli. Lido. Fu-jO e d'Ila T^rr.t N'c.rd: ore 1? 
a Por*r-t>.;o'a 

Staoiumento ripotrrjficu D t: j- - •> 
Vi» IV Novembre, n. 149 - R O \ l \ 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. 1» par. • Neretto tariffa doppM 

Questi avvisi si ricevono preeso IJ 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. » • Teletono 
61-372 e 61-964 ore 8,'J0-1»; 

Via del Tritone n. 75, 16, 78; tei. 
46-354 (ans. via F. CrUpl), ore t,3B-18; 
Agenrla Lucchesi • Via Salarla 44 p. p 
Int. 2 (Piazza Fiume). 

Informazioni Diverse L IO 

TiOi-'l 
HIT -

COFERTONl 7.50il'0. S •JoV.'O. 9.00\J0. 10 
11.00x20 permeati, ottimi. Paloxbi • 
11 14. (770.295). 

R. Pretura di Anagni 
Con decreto in data 22 dicem

bre 1944. 
PETITTI CECILIA di Andrea 

e di Elvi Elvira residente in 
Anagni, è stata condannata a Li
re 500 di multa e L. 500 di am
menda per i reati di cui agli 
art. 516 C. P. e 51 del R. D. <• 
maggio 1929 per avere venduto 
latte alimentare annacquato. 

Reato commesso in Anagni 
il 30 settembre 1944. 

Anagni, 31 marzo 1946. 
IL PRIMO CANCELLIERE 

Curii 

R. Pretura di Anagni 
Con decreto in data 22 dicem

bre 1944. 
FIACCO GIUSEPPE fu Sebs-

stiano e di Scaccia Settimia re* -
dente in Anagni, è stato conda^ -
nato a L. 500 di multa e L. 500 ui 
ammenda per i reati di cui •• ̂  • 
art. 516 C. P. e 51 del R. D b 
maggio 1929, per avere vendili • 
latte alimentare annacquato. 

Reato commesso in Anagni 
il 3 settembre 1944. 

Anagni, 31 marzo 1946. 
IL PRIMO CANCELLIERE 

Curti 

H. Pretura di Anagni 
Con decreto in data 22 dicem

bre 1944. 
ALPINOLI ASSUNTA di Ignoti 

residente in Anagni, è stata con
dannata a L. 500 di multa e L. 500 
di ammenda per i reati di cui agli 
art. 516 C. P. e 51 del R. D. 9 
maggio 1929, per avere v e n d u u 
latte alimentare annacquato 

Reato commesso in Anagni 
il 3 settembre 1944. 

Anagni. 31 marzo 1946. 
IL PRIMO CANCELLIERE 

CttrH 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L . 5 5 0 

Semenze L. 170 • Broccame L. HO 
S C O N T O S P E C I A L E 

P E R R I V E N D I T O R I , C O M U N I T À ' , C O O P E R A T I V E E C C . 

ROMA - VÌA NIZZA N 42 (P PIUME) ROMA 

FORTI R I B A S S I I N T U T T I GLI A R T I C O L I 

CUOIO L. 550 kg. 
ROMA - Pia-ira Cancelleria n. "J — Via Baullari n. 139 - Telef. ss-cs 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

D o t t . I . F U R I O S I 
FEGATO - STOMACO . INTESTINO 

Cura della SCIATICA 
STUDIO: V. Volturno. 51 p. p. Ore »-12 
ABITAZ.: V. Cagliari 13. teL S6»-»4 

Seiascai — KISTS: l.'ill<"--o iz~\ Mcical-
t i i : L'B<*C) f c . - v ihe v ,!•<• — Oliopia: I. to 
ru neci.*» i't t.-l> — Orlea: Pri-» arni — 
Ottaliala: \r'i-a!'-"> — Palano: Il r — -.i-ta 
tore dell'Udia e ror-i. Re- : - — Palaitnia-
lì « o " i i, I>Z'.:*TU — Paridi: I.a ca»a ̂ '1 
aaìt'»» — Plaaatario: ore 1*̂  !*• e 1*: ì'" *i' 
a«.-r-s-s;-i-. — Paliteaaa Marjberita: ì* '•• 
»irao dea — Priieipa: L'ic-i.*";-: «v.l* (* Itrr-" 
e tee*». D» V.'o — Qsinsall: M!->ra la -? -) 
K» — Qsiristtta: rre 17. 19. J1.1.*>: • T-,-
Great ^*1*J » — Reale: Il '*-"•» -'''-i» n ' i e 
eoa?. Vilf;tia: D-l D. -A — Re;na: « i u i - : * 
iella artie — R a II c.-lm ci Ta.--.-i — Ri-
T»li: l - giurai e- !a u'« — Rota: Il pu 
iti -tijs» — Sala lasreatiza: \ <t t'?n vrlti 
— Salaria: R^ia ritti ap-*.-:* — Sala Ca-
k«r«: «ire 16.30: Strada e la f-.r:.-.a — Sa-
leria: Pa'sii-.e — Sargia: Il Sjl-t «iella la-ia 
— Sylniari: Il serriera c»lla "jlina — Tru
lla: laraata il una co*.:» — Tsicali: fiiari,.r.o 
eleirpìli» f cerp. Pis:or.i-R.rrn — Veltaraa: 
ripflss — XXI Aprili: 0 chi nella roiir. 

Oott. LI VIRGHI 
specialista tn urologia (malattie ge
ni to-unnane e venee) - via Tacito, '1 
<P za Cola Rienzo) i-U: l i - » - teL SSI.Mt 

O r . ELIO DEL G I U D I C E 
rssSSSr PELLE VENEREE 

oeU'Unlversltà ói Roma 
Via Nazionale 330 taog. v IV Fontane) 
Oi Fer B-l* Fest. i-I 1,30 • TeL «»-l«-i 

Goti. YANKO PENEFF 
SoeciaUsta Denr.osifllopatloo 

MALATTIE VENEREE « PELLE 
v:» P a ' - ' T n I ' O D Tit t a r e f -t» 14-It 

ULCERA GASTRODUODENALE 
Cura Medica propria 

Richiedere Opuscolo Gratuito 
Dott. SCHIBUOLA * 

" Roma - Vta dei Volaci. 103 
Bo'.ogn-i . V:s Marsili 17, tei. 42-5^ 

Oott. F. N A S I S I 
V E N E R E E E P E L L E 

V. C o l o n n a A n t o n i n a 11 (p.za Co lonna) 
Te l . 61-732 F e r i a l i : 11-14 - F e j t i u 10-lt 

Prof. Dott. G. DE BERNARDIS 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi e anomalie sessuali 
Ore t-13 - IS-19; festivi Ift-13 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. ?. 
ans Via Viminale (presio St-z-r.n-1 

Doti. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
E M O R R O I D I * V A R I C I 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO 504 
Telefono 61-929 - Ore 8-20 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREE - PELLE 

Via Cola d; Rietizo t i l • tei S4-S81 
(fer- ora t-J» - test ore t - i n 

Dott David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni del le 

EMORROIDI - R«J4jodi 
Piagli» • VEN» VARICOSE 

V E N E R E E - P E L L E 

Via Cola di Rienzo 15? 
Tele» 11-Ml Or* »-*!0 fe- a-ia 

INTERHATIOHAL DETECTIUE - POLIZIA PRIVATA INVESTIGAZIONI - ACCERTAMENTI RISERVATI - PREMATRIMONIALI - RINTRACCI . RICERCHE VARIE - l.NFOR.MAZIOM CU.M.MKKClALI 

RICLTERI DI CREDITI . OFESA OVtrNQDE era PERSONALE SPECIALIZZATO ed automwsi propri - PIAZZA DI SPAGNA, 32 - Telefono 682-131 
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